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Adorazione Eucaristica

Domenica, 11 Gennaio 2009

Introduzione

Sac.: Il nuovo anno è iniziato con la 42a Giornata Mondiale della Pace. A rendere più intensa la nostra preghiera e più forte la nostra responsabilità per la pace, ci aiutino le riflessioni che Papa Benedetto XVI ha offerto a tutti sul tema: combattere la povertà, costruire la pace. In un momento storico segnato da una forte recessione, il Santo Padre indica come priorità quella di “mettere i poveri al primo posto”. 
Raccolti davanti all’Eucaristia invochiamo il dono della pace per un’umanità che pace non conosce.

Esposizione del SS. Sacramento
Canto: Davanti al Re
Davanti al Re

Ci inchiniamo insieme 

Per adorarlo con tutto il cuor.

Verso di Lui

Eleviamo insieme

Canti di gloria al nostro Re dei Re.

Salmo 23 (Lettura a cori alterni)

Del Signore è la terra e quanto contiene, 

l’universo e i suoi abitanti.

È lui che l’ha fondata sui mari,

E sui fiumi l’ha stabilita.

Chi salirà il monte del Signore,

Chi starà nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

Chi non pronunzia menzogna,

Chi non giura a danno del suo prossimo.

Egli  otterrà benedizione dal Signore, 

Giustizia da Dio, sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

Che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

Sollevate, porte, i vostri frontali,

Alzatevi, porte antiche,

Ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?

Il Signore è forte e potente,

Il Signore è potente in battaglia. 

Sollevate, porte, i vostri frontali,

Alzatevi, porte antiche,

Ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

Sac.: I Momento: Povertà e implicazioni morali


Papa Benedetto ribadisce che ogni forma di povertà imposta ha alla propria radice il mancato rispetto della trascendente dignità della persona umana. È da questa radice umana misconosciuta e calpestata che scaturiscono le forti denunce, come “lo sterminio di milioni di bambini non nati, in nome della lotta alla povertà, lotta che costituisce in realtà l’eliminazione dei più poveri tra gli esseri umani” (n.3); come la spesa militare (n.6) e l’attuale crisi alimentare in seguito ai fenomeni speculativi che concorrono a rendere difficile l’accesso al cibo (n. 7). Al riguardo ascoltiamo le riflessioni del Papa.  

L.: 1. Sviluppo demografico quale causa della povertà 

“La povertà viene spesso correlata, come a propria causa, allo sviluppo demografico. In conseguenza di ciò, sono in atto campagne di riduzione delle nascite, condotte a livello internazionale, anche con metodi non rispettosi né della dignità della donna né del diritto dei coniugi a scegliere responsabilmente il numero dei figli e spesso, cosa anche più grave, non rispettosi neppure del diritto alla vita. … Le risorse per risolvere il problema della povertà ci sarebbero, anche in presenza di una crescita della popolazione. Né va dimenticato che, dalla fine della seconda guerra mondiale ad oggi, la popolazione sulla terra è cresciuta di quattro miliardi e, in larga misura, tale fenomeno riguarda Paesi che di recente si sono affacciati sulla scena internazionale come nuove potenze economiche e hanno conosciuto un rapido sviluppo proprio grazie all'elevato numero dei loro abitanti. Inoltre, tra le Nazioni maggiormente sviluppate quelle con gli indici di natalità maggiori godono di migliori potenzialità di sviluppo. In altri termini, la popolazione sta confermandosi come una ricchezza e non come un fattore di povertà” (cfr. n. 3).
Breve silenzio
Preghiamo insieme: DONACI OCCHI PER VEDERE


Donaci Signore,







occhi per vedere le necessità del mondo

 

e un cuore per amare l'universo che tu ami.



Donami un cuore di carne, 





non un cuore di pietra,






per amare Dio e gli uomini,





donami il tuo stesso amore 





per amare veramente,






dimentico di me stesso.




 

Donami la tua luce







per riconoscere i tuoi segni.





Donami di conoscerti negli altri e di conoscere


in loro, la tua voce e i tuoi desideri.




Signore, ho bisogno dei tuoi occhi:




dammi una fede viva.






Ho bisogno del tuo cuore:





dammi una carità a tutta forza.





Ho bisogno del tuo soffio:






dammi la tua sapienza, 






per me e per la tua Chiesa.






Dammi la capacità di compiere pienamente



ciò che tu mi chiedi.

Canto

L.: 2.  I bambini, le vittime più vulnerabili

“Un altro ambito, oggetto di attenzione nei programmi di lotta alla povertà e che ne mostra l'intrinseca dimensione morale, è la povertà dei bambini. Quando la povertà colpisce una famiglia, i bambini ne risultano le vittime più vulnerabili: quasi la metà di coloro che vivono in povertà assoluta oggi è rappresentata da bambini. Considerare la povertà ponendosi dalla parte dei bambini induce a ritenere prioritari quegli obiettivi che li interessano più direttamente come, ad esempio, la cura delle madri, l'impegno educativo, l'accesso ai vaccini, alle cure mediche e all'acqua potabile, la salvaguardia dell'ambiente e, soprattutto, l'impegno a difesa della famiglia e della stabilità delle relazioni al suo interno. Quando la famiglia si indebolisce i danni ricadono inevitabilmente sui bambini. Ove non è tutelata la dignità della donna e della mamma, a risentirne sono ancora principalmente i figli” (cfr. n. 5).

Breve Silenzio

Preghiamo insieme


Donaci o Signore la grazia

di comprendere le nostre responsabilità

nei confronti dei più piccoli, 

di cui dovremo un giorno rendere conto.

Che non ci accada mai 

di scandalizzare anche uno solo di questi piccoli.

Donaci saggezza per guidarli,

pazienza per istruirli,

vigilanza per abituarli al bene

attraverso il nostro esempio.

L.: 3. Disarmo e sviluppo
“Un terzo ambito che, dal punto di vista morale, merita particolare attenzione è la relazione esistente tra disarmo e sviluppo. Suscita preoccupazione l'attuale livello globale di spesa militare. Come ho già avuto modo di sottolineare, capita che “le ingenti risorse materiali e umane impiegate per le spese militari e per gli armamenti vengono di fatto distolte dai progetti di sviluppo dei popoli, specialmente di quelli più poveri e bisognosi di aiuto”. …  Gli Stati sono pertanto chiamati ad una seria riflessione sulle più profonde ragioni dei conflitti, spesso accesi dall'ingiustizia, e a provvedervi con una coraggiosa autocritica. Se si giungerà ad un miglioramento dei rapporti, ciò dovrebbe consentire una riduzione delle spese per gli armamenti. Le risorse risparmiate potranno essere destinate a progetti di sviluppo delle persone e dei popoli più poveri e bisognosi: l'impegno profuso in tal senso è un impegno per la pace all'interno della famiglia umana” (cfr. n. 6)
L.: 4. La crisi alimentare
“E per contrastare la povertà, è necessario porre attenzione all’ attuale crisi alimentare, che mette a repentaglio il soddisfacimento dei bisogni di base. Tale crisi è caratterizzata non tanto da insufficienza di cibo, quanto da difficoltà di accesso ad esso e da fenomeni speculativi e quindi da carenza di un assetto di istituzioni politiche ed economiche in grado di fronteggiare le necessità e le emergenze. Cause principali di tale fenomeno sono senza dubbio, da una parte, il cambiamento tecnologico, i cui benefici si concentrano nella fascia più alta della distribuzione del reddito e, dall'altra, la dinamica dei prezzi dei prodotti industriali, che crescono molto più velocemente dei prezzi dei prodotti agricoli e delle materie prime in possesso dei Paesi più poveri. Capita così che la maggior parte della popolazione dei Paesi più poveri soffra di una doppia marginalizzazione, in termini sia di redditi più bassi sia di prezzi più alti” (cfr. n. 7).

Breve Silenzio

Preghiamo insieme
Donaci Signore di essere uomini e donne di pace:

se in noi non è pace non daremo pace 

e se in noi non è ordine non creeremo ordine.

Aiutaci ad amare la terra che hai affidata 

alla nostra fatica.

Fa’ che non la consideriamo un nostro possesso

ma un bene da condividere con altri.

Da’ o Signore la pace a coloro che sperano in te

e guidaci sulla via della giustizia e dell’amore.

Canto

Sac.: II Momento: Lotta alla povertà e solidarietà globale

L.:
Dall’Omelia di Papa Benedetto XVI del 1 gennaio 2009

“È questo un punto decisivo, che ci fa passare al secondo aspetto: c’è una povertà, un’indigenza, che Dio non vuole e che va "combattuta"; una povertà che impedisce alle persone e alle famiglie di vivere secondo la loro dignità; una povertà che offende la giustizia e l’uguaglianza e che, come tale, minaccia la convivenza pacifica. In questa accezione negativa rientrano anche le forme di povertà non materiale che si riscontrano pure nelle società ricche e progredite: emarginazione, miseria relazionale, morale e spirituale (cfr Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace 2008, 2). Nel mio Messaggio ho voluto ancora una volta, sulla scia dei miei Predecessori, considerare attentamente il complesso fenomeno della globalizzazione, per valutarne i rapporti con la povertà su larga scala. Da una parte si celebra la Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, e dall’altra si aumentano le spese militari, violando la stessa Carta delle Nazioni Unite, che impegna a ridurle al minimo (cfr art. 26). Inoltre, la globalizzazione elimina certe barriere, ma può costruirne di nuove (Messaggio cit., 8), perciò bisogna che la comunità internazionale e i singoli Stati siano sempre vigilanti; bisogna che non abbassino mai la guardia rispetto ai pericoli di conflitto, anzi, si impegnino a mantenere alto il livello della solidarietà. L’attuale crisi economica globale va vista in tal senso anche come un banco di prova: siamo pronti a leggerla, nella sua complessità, quale sfida per il futuro e non solo come un’emergenza a cui dare risposte di corto respiro? Siamo disposti a fare insieme una revisione profonda del modello di sviluppo dominante, per correggerlo in modo concertato e lungimirante? Lo esigono, in realtà, più ancora che le difficoltà finanziarie immediate, lo stato di salute ecologica del pianeta e, soprattutto, la crisi culturale e morale, i cui sintomi da tempo sono evidenti in ogni parte del mondo”.
Breve silenzio

Preghiamo insieme: LA NOSTRA RESPONSABILITÀ

Ti chiediamo, Signore, di capire

come è grande la nostra responsabilità.

Fa’ che noi, già adesso, 

possiamo aiutare tante persone

che conosciamo o che non conosciamo,

in forza della comunione dei santi,

con il nostro cammino faticoso di ogni giorno.

Concedici, Signore,

di essere più concreti e più vivi,

a imitazione dei Santi

e di desiderare, talora, di soffrire di più

pur di arrivare a coloro che sono in difficoltà

e che sono affidati al nostro aiuto

e al nostro sacrificio.

Fa’ risplendere in noi o Signore

la luce del volto di Cristo

perchè possiamo camminare nella luce

e possiamo aiutare altri a camminare.

G.:  Prendendo coscienza del potere reale che è insito nei nostri gesti quotidiani e della responsabilità che ne deriva, il cristiano è chiamato a riflettere sulla storia sociale, ambientale e commerciale dei prodotti che usa, al fine di orientare le proprie scelte in qualità di consumatore responsabile. È in riferimento a tale prospettiva che anche le religioni si dimostrano particolarmente attrezzate a corrispondere a tali sfide epocali, come evidenzia la seguente antologia minima degli insegnamenti religiosi riguardanti un consumo sostenibile.

Ebraismo:“Perché spendere denaro per ciò che non è pane, il vostro patrimonio per ciò che non sazia?” (Is 55,2)

Cristianesimo:“Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e vedendo il suo fratello in necessità gli chiude il proprio cuore, come dimora in lui l’amore di Dio” (1Gv).

Islam:“Mangiate e bevete, ma senza eccessi, ché Allah non ama chi eccede” (Corano 7,31).

Induismo:“Nel raggiungere l’oggetto desiderato, non ci si dovrebbe sentire appagati. Nel non ricevere l’oggetto desiderato, non ci si dovrebbe sentire avviliti. Nel caso si riceva qualcosa di troppo, non lo si conservi. Bisognerebbe astenersi          dall’accumulazione”.

Sac.: III Momento: Si costruisce la pace se si cresce tutti

L.:
Dall’Omelia di Papa Benedetto XVI del 1 gennaio 2009

“Occorre allora cercare di stabilire un "circolo virtuoso" tra la povertà "da scegliere" e la povertà "da combattere". Si apre qui una via feconda di frutti per il presente e per il futuro dell’umanità, che si potrebbe riassumere così: per combattere la povertà iniqua, che opprime tanti uomini e donne e minaccia la pace di tutti, occorre riscoprire la sobrietà e la solidarietà, quali valori evangelici e al tempo stesso universali. Più in concreto, non si può combattere efficacemente la miseria, se non si fa quello che scrive san Paolo ai Corinzi, cioè se non si cerca di "fare uguaglianza", riducendo il dislivello tra chi spreca il superfluo e chi manca persino del necessario. Ciò comporta scelte di giustizia e di sobrietà, scelte peraltro obbligate dall’esigenza di amministrare saggiamente le limitate risorse della terra. Quando afferma che Gesù Cristo ci ha arricchiti "con la sua povertà", san Paolo offre un’indicazione importante non solo sotto il profilo teologico, ma anche sul piano sociologico. Non nel senso che la povertà sia un valore in sé, ma perché essa è condizione per realizzare la solidarietà. Quando Francesco d’Assisi si spoglia dei suoi beni, fa una scelta di testimonianza ispiratagli direttamente da Dio, ma nello stesso tempo mostra a tutti la via della fiducia nella Provvidenza. Così, nella Chiesa, il voto di povertà è l’impegno di alcuni, ma ricorda a tutti l’esigenza del distacco dai beni materiali e il primato delle ricchezze dello spirito. Ecco dunque il messaggio da raccogliere oggi: la povertà della nascita di Cristo a Betlemme, oltre che oggetto di adorazione per i cristiani, è anche scuola di vita per ogni uomo. Essa ci insegna che per combattere la miseria, tanto materiale quanto spirituale, la via da percorrere è quella della solidarietà, che ha spinto Gesù a condividere la nostra condizione umana”.
Preghiamo insieme

Sac.: Consapevoli della presenza viva e tangibile di Gesù Eucaristia, chiediamo a Lui di scaldarci i cuori al suo fuoco. Per questo lo invochiamo dicendo insieme:


Tu che sei nostro Padre, apri il nostro cuore all’amore 

Riconoscendo le nostre mancanze vorremo crescere nei valori del tuo amore: valori di solidarietà e pazienza, di generosità e rispetto, di giustizia e bene comune.
Se imparassimo a comprendere che colui che consideriamo estraneo e guardiamo con indifferenza è un nostro fratello, anche lui figlio di Dio, quanto sarebbe più facile vivere in gioia e comunione e dire di sì al cammino insieme sulla via della pace.

Tu che venendo nel mondo hai scelto di vivere in una famiglia, rispettando l’autorità dei genitori e crescendo in sapienza, età e grazia, educaci all’aiuto reciproco, ad essere più disponibili verso gli altri e a riscoprire l’importanza del perdono.

Fa' che le giovani generazioni trovino nella famiglia un forte sostegno per la loro umanità e la loro crescita nella verità e nell'amore.

Ti affidiamo il profondo desiderio di vivere in pace che sale dal cuore della grande maggioranza delle popolazioni israeliana e palestinese, ancora una volta messe a repentaglio dalla massiccia violenza scoppiata nella striscia di Gaza in risposta ad altra violenza. Anche la violenza, anche l’odio e la sfiducia sono forme di povertà – forse le più tremende – "da combattere". Che esse non prendano il sopravvento. 


Insieme:

Scenda, o Padre,


il tuo dono di pace nei nostri cuori:


tu conosci la nostra fatica a seguire


la via che Gesù ha tracciato davanti a noi:


perdona le nostre debolezze e infedeltà,


perché, rinvigoriti dal tuo Spirito di pace,


riprendiamo con maggiore coraggio 


il cammino fino a raggiungere la casa


dove tu ci attendi.

Breve silenzio

Preghiera alternata Hanno oscurato il cielo della Palestina

Una stella indicava il cammino in quelle notti di timore e buio, Signore. Uomini saggi, da lontano, compresero che li avrebbe condotti a te, Dio della pace e della fraternità tra tutte le creature, e provarono una gioia grande. E andarono. E videro.E si inchinarono alla novità di un Dio venuto a condividere, a soffrire e ad amare fino in fondo i suoi figli, tutti quanti.

Signore, oggi a Gaza quella stella è oscurata da bombe e razzi seminatori di paura e di morte. Ti supplichiamo: aiuta i potenti che abitano la Terra Santa a fermarsi. A far cessare i bagliori mortiferi delle armi, a non spegnere la stella.

Signore, Dio-con-noi! Tu che bambino piangevi  come tutti i bambini del mondo, asciuga le lacrime dei bambini di Terra Santa,

vittime di una nuova strage degli innocenti: ora il loro cielo ha il colore della notte senza speranza. Consola il pianto delle mamme di Gaza, che non vedranno mai crescere i  loro figli perché la loro veglia, in queste notti senza luce, è una veglia funebre. Dona loro la forza di non spegnere nei loro cuori straziati, la fiammella del perdono.

Signore, Tu che attraverso la stella hai chiamato ad una vita buona ogni uomo e donna del mondo, Tu che della trepidazione dei pastori e dei magi hai colto il movimento, l’andare verso, restituisci a noi, che forse ci sentiamo lontani dalla tragedia che si sta compiendo in queste ore a Gaza, il senso di una giustizia che cerchi il bene di tutti. 

Signore, Dio degli ultimi e degli oppressi, Tu che ti sei lasciato umiliare e ferire per vivere fino alla fine il dramma di tutti i crocifissi nell’ingiustizia, 

accarezza le milizia di bambini, donne e uomini innocenti che non hanno trovato riparo dalla follia delle bome intelligenti, degli attacchi mirati.

Signore, Padre di tutti, sostieni la dignità di questi tuoi figli amatissimi che subiscono questa tragedia. E a coloro che così stoltamente hanno organizzato e stanno perpetrando questo ennesimo atto di barbarie, infondi un po’ di quella sapienza che accendeva la notte di quei tre saggi venuti ad incontrarti.

Padre Nostro (cantato)

Canto: Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il Sacramento

che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo  rito

Nella fede si compì.

Al mistero è fondamento

La parola di Gesù.

Gloria al Padre Onnipotente

Gloria al Figlio Redentor,

Lode grande, sommo onore

All’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore,

Alla santa Trinità.

Amen

Benedizione SS. Sacramento

Reposizione del SS. Sacramento

Canto
